Comune di ………………….

Provincia di ………………….

Via / Piazza ................

CAP ………….. Città …………..

Protocollo generale ……………

Numero progressivo Ordinanze ……
Oggetto: Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Revoca chiusura dei cimiteri (art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

IL SINDACO
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019” convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’articolo 3, comma 6-bis, e dell’articolo 4;

VISTO il D.P.C.M. 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019”;

VISTO il D.P.C.M. 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTO il D.P.C.M. 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTO il D.P.C.M. 22 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante “ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020 la quale dispone la chiusura dell'accesso al pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici;
Vista la circolare del Ministero della salute 1 aprile 2020, recante “Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione”;

VISTA l’ordinanza del Ministro dell’interno e del Ministro della salute del 22 marzo 2020 recante “ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTO il D.L. 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il D.P.C.M. 1 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTO il D.P.C.M. 10 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale”;
VISTO il D.P.C.M. 26 aprile 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-2019, applicabili sull'intero territorio nazionale” ed in particolare art. 1 c. 1 lett. a) d) ed e);
VISTA la circolare del Ministero della Salute del 2 maggio 2020, ad oggetto “Indicazioni emergenziali connesse ad epidemie COVID-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione”;

VISTE le proprie precedenti ordinanze, n. ........... del ......................... relative all'adozione di provvedimenti eccezionali per contrastare la diffusione del contagio da COVID-19 e fronteggiare la situazione emergenziale in atto;
CONSIDERATO che è comunque necessario garantire la possibilità di onorare i propri defunti e al tempo stesso adottare le misure idonee ad evitare occasioni di contagio;

CONSIDERATO quindi che è necessario consentire l’apertura del... cimiter... condizionata all’adozione di misure organizzative tali da evitare assembramento di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, garantendo a queste ultime la possibilità di rispettare la distanza obbligatoria di un metro, con l’obbligo di utilizzo di mascherina e guanti, o garantendo l’igiene delle mani con idoneo prodotto igienizzante;
CONSIDERATO che le persone ammesse alla cerimonia di commiato, in numero massimo di quindici, debbano mantenere un adeguata distanza tra loro (minimo 1 metro) e, nei casi in cui ciò non sia possibile, per motivi di salute o a causa del conforto da dare a coloro che sono particolarmente provati dal lutto, debbano essere usati adeguati dispositivi di protezione individuale;

Dato infine atto che, per le stesse motivazioni, all’interno de... cimiter... comunal... si dispone che:
1) il rinvio, ogni qualvolta sia possibile, dello svolgimento delle esumazioni ed estumulazioni ordinarie e straordinarie non strettamente necessarie, al fine di favorire le sepolture; nel caso esse abbiano luogo, devono essere comunque effettuate a cancelli cimiteriali chiusi;

2) viene consentita ogni attività connessa ai servizi cimiteriali di iniziativa privata nei cimiteri, come manutenzione, ristrutturazione di tombe, posa di lapidi, costruzioni ex novo di tombe, in relazione al calendario di ripresa delle singole attività, connesso al codice ATECO corrispondente e con modalità che evitino l’assembramento di persone; detti lavori saranno effettuati in orari di chiusura del cimitero;

3) viene data priorità di accesso alle ditte che provvedono a garantire la corretta identificazione delle sepolture e alla posa di lapidi e arredi tombali. Restano sempre consentiti i lavori e le operazioni necessari alla sepoltura dei defunti da parte dei gestori cimiteriali e quelli di realizzazione di ristrutturazione o costruzione ex novo di sepolture di emergenza.
Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco quale Autorità Locale in materia sanitaria;

Tenuto conto che il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, con proprio parere del 13 febbraio 2004 ha precisato, in ordine ai termini applicativi dell’art. 50 del TUEL, che nel caso delle ordinanze in materia sanitaria, il criterio da seguirsi ai fini dell’imputazione della competenza deve essere individuato, più che nella tipologia dell’ordinanza in questione, nella natura del bene da tutelare di volta in volta attraverso la stessa e che, pertanto, alla stregua di tale parametro, andrà distinta l’ipotesi in cui il provvedimento deve essere emesso al fine di prevenire una situazione di pericolosità per la salute della collettività locale, nel qual caso la competenza va imputata al sindaco (confluendo, sostanzialmente, l’ipotesi in questione nella casistica delle “emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale” di cui al surriferito art. 50, comma 5 dello stesso TUEL), da tutte le altre ipotesi in cui non ricorre la medesima ratio, e che ben potranno essere imputate alla competenza dell’apparato burocratico-amministrativo; 

Dato atto che dell’adozione del presente provvedimento è stata data preventiva informazione al Prefetto di ……………………………………;

ORDINA
con decorrenza dal 4 maggio 2020 e fino a diversa disposizione normativa:

1) l’apertura de... cimiter..., condizionata alla sanificazione degli spazi, per lo svolgimento di quanto previsto dalle normative vigenti;

2) l’adozione di misure organizzative tali da evitare assembramento di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, garantendo alle stesse la possibilità di rispettare tra loro la distanza di sicurezza;
3) lo svolgimento, a cimitero chiuso, delle sole esumazioni ed estumulazioni, ordinarie o straordinarie strettamente necessarie;
4) la ripresa, all’interno de... cimiter... comunal... di ogni attività connessa ai servizi cimiteriali di iniziativa privata;
5) sia garantita la disponibilità del... camer... mortuari... de... cimiter... comunal... per il ricevimento e la custodia temporanea di feretri provenienti da strutture sanitarie cittadine o provinciali in attesa della sepoltura o cremazione.
DEMANDA
al Responsabile del Servizio …….......…………… e al Comandante di Polizia Municipale / Locale di verificare l’avvenuta esecuzione della presente ordinanza;

AVVERTE
che la violazione a quanto disposto nel presente provvedimento è sanzionabile ai sensi dell’art. 650 C.P.
DISPONE
che la presente ordinanza:

a) sia pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune;
b) per il numero dei soggetti interessati e la particolare rilevanza delle misure in essa adottate, sia trasmessa agli organi di stampa e di comunicazione presenti sul territorio, per la più ampia diffusione possibile;

c) sia comunicata al Servizio ……………………………… e al Corpo di Polizia Municipale / Locale.
Data, ………………………………





Il Sindaco ………………………………
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